
Scheda 

11 
Lavorazione: TAGLIO 

Macchina: TRONCATRICE 
 
 

Descrizione della macchina 

La troncatrice è impiegata per tagliare, mediante l’abbassamento manuale di un disco denta- 
to, materiali di diverso tipo (figura 1). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 1 – Vista di insieme della troncatrice 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Rischi specifici della macchina 
 

Per tali rischi si intendono quelli che possono manifestarsi per il mancato intervento dei ripa- 
ri e dei dispositivi di sicurezza oppure per errori di manovra o per uso non corretto dei DPI. 

 
 

 

Contatti accidentali con il disco con con- 
seguenti ferite gravi, fino all’amputazione. 
Questi incidenti possono verificarsi quando 
le mani o altre parti del corpo urtano contro 
l’utensile in rotazione, collocato nella parte 
più alta, o quando rimangono tra materiale 
e disco, durante il suo abbassamento. Inol- 
tre il disco, durante la propria rotazione 
può afferrare e trascinare parti del corpo e 
indumenti del lavoratore. 

Proiezione di materiali (trucioli) con possi- 
bilità di gravi danni agli occhi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Requisiti specifici di sicurezza 

Si riportano di seguito i requisiti specifici di sicurezza indicati per la troncatrice. 

◊ La troncatrice deve essere dotata di un carter fisso che copra nella metà superiore del disco 
la parte non operativa. 

◊ Deve essere presente un carter mobile che copra interamente entrambi i lati del disco nella 
metà inferiore. Il carter 
oscillante, collegato ad un 
sistema di leveraggi (figura 
2) o incernierato a un 
perno, si posiziona varia- 
bilmente durante il taglio, 
per coprire interamente la 
parte del disco non neces- 
saria alle esigenze di lavo- 
razione. 

 
 

Figura 2 – Troncatrice con carter 
mobile a leveraggi 

◊ Un interruttore a pressione continua posto 
sull’impugnatura della troncatrice e protetto 
dal contatto accidentale, fa arrestare pron- 
tamente la macchina appena viene rilasciato 
(figura 3). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 3 – Interruttore a pressione continua posto 
sull’impugnatura 

◊ Un dispositivo richiama la testa in posizione alta di riposo, con i ripari che vengono a copri- 
re completamente il disco. 

◊ I carter di protezione, oltre che prevenire dai contatti accidentali, riducono sensibilmente il 
rischio dovuto a proiezioni di trucioli. 

 
 

Si fa presente che per tale macchina possono essere indicati altri e/o diversi requisiti di sicurezza e, 
pertanto, quanto riportato non è da intendersi né esaustivo né obbligatorio. 



Principali norme comportamentali dei lavoratori e procedure 
 

Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, seguen- 
do le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle informazioni ripor- 
tate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina. 
Si riportano di seguito le principali operazioni da eseguire per la lavorazione alla troncatrice. 

1. Controllare che il disco dentato sia integro. 
2. Serrare il pezzo nella morsa della troncatrice. 
3. Verificare che il carter mobile di protezione del disco dentato sia correttamente posizio- 

nato (ovvero che lasci scoperto solo il pezzo da tagliare). 
4. Avviare la macchina con il pulsante ad uomo presente sull’impugnatura. 
5. Avvicinare gradualmente il disco al pezzo (figura 4). 

 

Figura 4 – Operazione di troncatura 
 

Raccomandazioni 
Durante le operazioni, verificare il corretto funzionamento del circuito di lubrificazio- 
ne e raffreddamento del disco. 

 
 
 
 
 



Dispositivi di protezione individuale 
 

L’operatore deve indossare i seguenti dispositivi di protezione individuale: 
◊ guanti contro i rischi di natura meccanica con grado minimo di protezione 2 per la resistenza 

al taglio e alla lacerazione durante la manipolazione dei pezzi da lavorare o l’asportazione di 
truciolo, come da norma UNI – EN 388; 

◊ occhiali di protezione contro la proiezione di schegge dal pezzo lavorato durante le fasi di 
lavorazione, come da norma UNI – EN 166; 

◊ calzature di sicurezza di categoria S2, come indicato dalla norma UNI - EN 345. 

 
Nota: si fa presente che i DPI da utilizzare sono sempre quelli che il datore di lavoro 
ha individuato in base alle esigenze emerse dalla valutazione dei rischi. 

 
 

    Principali casi di infortunio 
 

Le note di seguito riportate non derivano da dati statistici, attualmente non disponibili, ma dalle 
esperienze raccolte presso le aziende del settore e fra gli addetti ai lavori. 

 
Gli infortuni che si possono verificare utilizzando la troncatrice consistono nel tranciamento o 
nel ferimento delle mani o degli arti superiori, provocandone, in casi gravi, l’amputazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’UTILIZZO DI QUESTA SCHEDA, GIÀ PUBBLICATA NEL SITO WEB”SICURF@D”,  È STATO 
GENTILMENTE CONCESSO DALLA REGIONE TOSCANA   

 
 


